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Molti problemi di fronte agli allenatori 

Le grandi alla ricerca 
di un • 

assetto 
Juve e Fiorentina le squadre in peggiori 

condizioni - Per Fulvio, Rocco e H.H. si 

tratta di escludere « l'uomo di troppo » 

Perchè la Roma non dà fiducia 

Pp/ii! . rome palloncini trop
pi gonfi Ir - <;r«ridi - del calcio 
M sono afflosciate già «I primo 
co;:o con la realtà del campio
nato. Peggio di tuttr come è 
noto si è comportata In Fioren
tina che si è fatta addirittura 
«attero in casa da un Modena 
per niente trascendentale (re
duce rome erti dalla sconfitta di 
Foggia): ma npmmeno il Afilfin 
ha fatto molto incollo es.sendo 
.stato costretto al pareggio cusa-
liniio dal Venezia. 

E da parte foro l'Inter e la 
Jave hanno domito acconten
tarsi pare di due striminziti 

purcof/i. l'Inter a Mantova e l« 
Jui'e a Genova, raccolti per di 
più con un pizzico abbondan
te di fortuna se è rero come è 
vero che Buffon ha compiuto 
Tinnitoli su: tiri dei muntoruni 
e che Muttrcl è stato silicato 
due volte dai pali «Iella porta 
su altrettanti tiri defili attac
canti aenoani. 

Rimangono fiolonna e Roma 
che hanno liquidato comp pre-
risto oli avversari di turno vale 
a dire Lanerossi e Napoli: nia a 
«/'lardare meglio il pioco dei 
rossoblu e d"i giallorossi. senza 
fermarsi solo ni risultati, biso
gna convenire che Bologna e 
Roma non versano in condizio
ni assai più floride delle altre. 

Quindi si può concludere che 
si tratta di una situazione co
mune a tutte le « grandi -: si
tuazione determinata in parte 
da un Ionico ritardo di prepa
razione ma anche e sopratutto 
dal perdurare di e/fettiui pro
blemi tecnici alla cui soluzione 
è legato il futuro delle squadre 
più ambiziose. 

I problemi 
tecnici 

Vediamo subito questi pro
blemi tecnici cominciando dal 
Mitun che ha evidentemente 
accusato più del previsto l'as
senza di Salvadarc e il disagio 
di Pipateli! nel ruolo di - r i c e 
stopper-. I tre goal segnati alla 
difesa rossoncra da una squa
dra modesta come il Venezia 
sono assai cloouenti in propo
sito. per cui c'è poco o nulla 
da aggiungere. Tutto al più ci 
sarà da chiedersi se per le pros
sime partite Rocco troverà un 
rimedio efficace escludendo Pi-
rafclli e inserendo a mediano 
Pclagalli. 

Da sottolineare anche che il 
Venezia ha dimostrato una com
battività veramente insolita, e 
tale da giustificare le appren
sioni nutrite nel clan rossonero 
sulla difficile vita della squadra 
campione, che direnfn per ogni 
concorrente la squadra da bat
tere ad ogni costo. 

Passiamo all'Inter. La squa
dra nero azzurra ha conferma
to a Mantova Quanto già si pa
ventava: cioè che l'avanzamen
to di Maschio a fianco di ìlit-
chens come secondo uomo di 
punta non QUO essere valida 
per la lentezza e la mancanza 
di scatto del buon Humberto. 

Stando così le cose Herrera 
deve rivedere i suoi piani. 
in attesa che l'arriro di una 
ola di punte, a novembre 
(Rean in cambio di Jair?) gli 
permetta di far ritornare Ma-' 
.schio ai suoi compiti abituali 
al centro campo: e la soluzione 
per il momento non può essere 
che una. rispolverare cioè Bel
lini lasciando per il momen'o 
in disparte uno dei due interni 
n schierandolo all'ala ci potrò 
di Bicicli (che in effetti fun
ziona da * tornante *). 

Dal canto suo la Juve ha con
fermato di essere solo un guaz
zabuglio di uomini e di idee 
tattiche: difficile prevdere co
me possano renir risolti i pro
blemi tuttora m p-.eùi finn a 
che non arriveranno ah attesi 
rinforzi (Sermoni ed Amaril-
do?) Certo è che In partita di 
Genora ha confermato i dubbi 
nutriti sul conto della Juve e 
sulle *"«" possibilità di inserirsi 
effettivamente nella lotta per 
lo scudetto con i suoi quadri 
attuali 

I « viola » 
come la Juve 

Analoao il discorso per 'a 
Fiorentina: con l'aggravante 
t-hc i Piolo hanno confermalo 
nuche contro il Modena di tro
varsi in condizione atletica 
spaventosa in conseguenza pro
babilmente di un tipo di prcpa-
zione sbagliato Rimangono poi 
fermi rur?i i dubbi pia da noi 
espressi sul conto di Almir, tu'.. 
PITTI possibilità del complesso a 
offrire cifre noterolt d; pioco. 
per la mancanza di /uonclasse. 
sulla scarsa personalità dell'al
lenatore che pur essendo braro 
ed onesto però non sembra tu 
prudo di dirigere una tquadta 
dalle nraidi ambiz oni avendo 
finora guidato IO'.O squadre di 
prorincitì 

Boloana e Roma come ab
biamo accennato ti trorano un 
po' meatw ma solo reìattva-
mentc accndo anche esse t loro 
problemi da risolvere. Per il 
Bologna il problema in pratica 

è uno solo: sistemare il centro 
campo. Problema di//tci!e per
chè ambedue le mezze uli (sia 
Uulaurelli che Haller) sono uo-
rr.uii di punta inaduttt a gio
strare in appoggio alla difesa. 
Cosicché bisognerà forse sacri. 
ficare uno dei due ver far posto 
u Franzini attualmente impie
gato a mediano), in snodo an
che da lasciare la maglia nume
ro 6 al classico Fogli ormai 
pronto per rientrare in squa
dra. 

Una decisione 
difficile 

Ma sì tratta di una decisione 
diffìcile a prendere perchè sia 
Haller che Hulparelli sono be
niamini del pubblico bolognese 
e l'accantonamento di uno dei 
due potrebbe provocare tale, 
ondata di critiche e di risenti
mento da nuocere anche al ren
dimento della squadra. 

Non esageriamo e ne abbiamo 
una prova assai eloquente a 
Roma ove i tifosi continuano a 
rimpiangere Manfrcdmi, pronti 
magari a sottoporlo a feroci cri
tiche quando rerrù rimesso in 
squadra. Il problema della Ro
ma in/atti e costituito dal fun
zionamento del trio centrale, in 
dipendenza della mancanza di 
un centro avanti di ruolo (come 
potrebbe essere appunto Pe-
dro), ma non solo di quello: 
alla Roma continua a mancare 
anche una mezz'ala di punta 
che affianchi il centro avanti 
nelle aree avversarie, come an
diamo sottolineando da tempo. 
E senza questo indispensabile 
interno dì punta qualsiasi gio
catore venga schierato con la 
maglia numero 9 correrà il ri
schio di fare brutta figura, alla 
Roma. Manfredini o Rozzoni, o 
Nicole o Sorniani. 

Per questo forse Carniglia sta 
cercando di varare una tattica 
diversa imperniata sul » tour
billon » dei tre uomini del trio 
centrale: (lasciando fuori Pe-
dro che al 'tourbillon- non 
potrebbe adattarsi): una tattica 
però che non potrà inai essere 
realizzata alla perfezione dato 
che uè Lojacono né Angelilln 
se la sentono di entrare nel
l'aerea di rigore avversaria. 

E cosi bisogna attendere In 
prodezza isolata di un Meni-
chelli o di un Jonsson perchè 
salti il catenaccio avversario e 
perchè la squadra cominci a 
girare: ma il giorno in cui Me-
nirhelli e Jonsson non riusci
ranno nei loro exploit come 
andrà a finire per la Roma? 
Male indubbiamente male, tan
to più che la società è scossa 
all'inferno da continue polemi
che. che la squadra è pure in
crinata da forti dinsioni. che 
l'organizzazione si occupa pre
cìpuamente di preparare la 
• passarclla » ai dirigenti e per_ 
sino ai medici sociali/ 

Come si vede c'è poco di 
sperare dalla Roma, anche se 
qualche collcpa in vena forte 
di scherzare accenna alla pos
sibilità di una conquista delio 
scudetto basandosi sulla • ca
bala -: sul latto cioè che solo 
in una precedente occasione 'I 
campionato si apri a Roma con 
l'incontro tra i gial.'orossi ed il 
Napoli, l'occasione appunto del 
primo e finora unico scudetto 
romano. 

I limiti 
della «povertà» 
Lasciando da parte gli scher

zi bisogna concludere che per 
la Juve. la Fiorentina e la Ro
ma le speranze sono assai scar. 
se: per l'Inter, il Mitan ed il 
Bologna sono legate invece al
le decisioni degli allenatori ed 
al loro coraggio perche in tut
ti i casi esaminati si tratta ai 
me:tere fuori aquadra un uomo. 
Macchio. Bnlgarelli e PtrateVf. 
con i! rischio di provocare le 
critiche degli sporfin fé 'li 
Viiim nel cc<o del Milan) Può 
sembrare un paradosso che 
qualche squadra vada male perì 
avere un uomo di troppo' ma 
r.on è còsi perche si trutta di 
una drUr conseguenze del ma
rasma. del pressoapochismo e 
della confusione che regnano 
nel calcio italiano 

Di fronte a questo marasma 
fa piacere il comportamento di 
certe squadre 'povere»: come 
il Genoa per «empio, o come 
la Spai cittoriosa a Palermo, o 
come il Catania che solo '.n 
extremis si è fatto raggiungere 
dal Tonno o come VAlcionia 
chn ha costretto alla divisione 
dilla posta una Sampdona pre
sentatasi a Bergamo con tu'te 
le carte In regola per tentare il 
colpo grosso 

Certo anche la » poperta » ha 
t tuoi limiti ed t suoi tncon-
uenlenfi come con/erma il caso 
Napoli che l'inopinata impen
nata di Lauro minaccia di far 
precipitare nuovamente in se
rie B se non arrireranno in 
tempo gli attesi rinforzi. 
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Bilancio degli «europei » 

Conferma degli atleti 
dell'URSS 

a Belgrado 
Rispetto ai pronostici gli az
zurri hanno fallito in due sole 
prove, il giavellotto ed il peso 
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MILAN-VENEZIA 3-3 — Il secondo goal di Germano 

Dal nostro inviato 
HK LG HA n o . 17. 

Due medaglie d'ore» (Mora. 
U» i> I\much>, una d'al lento 
(Cornacchia) ed una di bum-
/ O ( O t t o l l l l t l ) , COStltlU.->Cl>tll> i l 
bilancio della rappiesontativa 
azz ima agli - euiopei • di atle
tica le-HReia 

Le nostie possibilità di vit 
tona ciano in panen /a pun
tate su .sci uaii>: oia poiché ni 
due K-i1*-' <<h l u / u u i .sono liu 
sciti nell'intenti) in pieno 0 in 
altre due sono riusciti almeno 
in parte, si è fallito solo nelle 
altre duo guve. cioè nel gia
vellotto (con Lievore) e nel 
peso (con Mccmi) . 

Ne; complessi), quindi, non 
possiamo dire che sia andata 
male, anche se confrontiamo 
hi nosti.s paiteeipa/ione con 
(inolia delle altre rappreseti 
tative. 

L'Unione Sovietica ha fatto 
man b.isy.i di titoli (7 maschili 
t. (ì femminili) come e ia pie-
visto; dietto ai sovietici si so. 
iid piazzati ma.spettntamente 
gli inglesi (cinque medaglie 
d'oro: 4 maschili e una fem
minile) i finali conUnuniin a 
non nusei ie a figurale nelle 
ga ie dellt. Olimpiadi e racco
gliere, invece, puntualmente 
ini) nie.-̂ -e di r:^nlt.i!. .i^l! -eu
ropei". A tìpUli con uh High-M 
tìl «ono piaz/at; i tedivchi con 
4 titoli óeguit, dalla l'olon. i 
con a" e d ì II ili i. l'r.uuv» e l'n-
uher i con due l'n t.tolo l im
ilo compi.t-t.ito 1".ni.ni in . HO
MI.mi i S\-e/ ,i. Ol.-md i e Heln:o 

Ma torniamo agli n/.zuin. 
Salvatore Morale ha aggiunto 
il suo nome nella lista del re. 
cordman mondiali a / / i m i a 
fianco di quelli di Heeoah, 
Consoliti!. Heirutt ,. Lievoie. 
Il nostro ostaeahsta avrebbe 
potuto ba t t e i e ' i l record del
l'americano Glen Dnvis se fos
se stato impegnato maggior
mente dagli avversari. Invece, 
Netimnnn. Jan/, e Anissimov 
M sono .subito ariosi di fronte 

Le romane per domenica 

Pure Corsini 
a Mantova? 
Archiviati i risultati della 

prima giornata di campiona
to, Roma e Lazio pensano pi?» 
alle partite di domenica che 
vedranno i giallorossi di sce
na a Mantova ed i biancoaz-
zurri impegnati all'Olimpico 
contro il Monza. 

Grossi problemi di forma
zione non dovrebbero esserci 
per i due allenatori. Carniglia 
dovrebbe poter contare per 
Mantova anche su Corsini che 
va riprendendosi rapidamente 
dell'incidente di domenica: 
Corsini verrà provato nell'al
lenamento di domani ed in 
caso non fosse ancora a po
sto a terzino giocherebbe Car-
panesi. Per il resto nulla di 
mutato: del rientro di Man
fredini s c ne parlerà proba
bilmente solo dopo la prima 
sconfitta. 

Per quanto riguarda la La
zio le uniche novità potrebbe-
io essere rappresentate dai 
nentri di Bizzarri e Morrone 
che sono perfettamente guan
ti e pronti a prendere il po
sto in squadra: ma su questi 
rientri Facchini deciderà in 
base alla paititella amichevo
le che la Lazio giocherà do
menica ad Isola Liri. 

Infine sul fronte interno da 
segnalare che si vanno ripi
damente cnmplctand'i ì .'pia-
di ì per In lista del nuovo C D 
da presentare alla pros-lma 
assemblea" i candidati ninno 
già deciso di sottoscrivere 
una somma complessiva di 
circa 200 milioni 

Dispiace pero che di questo 
gruppo faccia parte il fascista 
Brivu»: e sarebbe assai gravo
se venisse presentata una sua 
candidatura addirittura come 
presidente della Lazio pei eh" 
è chiaro che Bnvso non s; in
teressa minimamente degli 
affari della Lazio ma si preoc
cupa soltanto di crearsi un po' 
di pubblicità da sfruttare per 
la sua carriera politica 

Da Silva: 
lieve 

infortunio 

Roberto Frosi 

GENOVA, 17 
I sanitari dell* Sampdoria 

hanno oagi accuratamrnte vi
sitato il giocatore brasiliano 
Da Silva, infor'.un.itosi nel 
corso dell'incontro con la Ata-
lanta. riscontrandogli um leg
gera lussazione al gomito si
nistro Da Silva \errh sottopo
sto domani ad un esame radio
grafico di controllo 

Arriva De Souza 
(alla Spai) 

FKRHARA. 17 
Giovedì prossimo r.rrlverà 

a Ferrara la mezz'ala acquista
ta dalla Spai in Draglie S! 
tratta di Carlos Ces ir De Sou
za il quale e ^tato ;c(|UÌstato 
per la somma di ciré i 30 mi
lioni dalla squadr i del Com
mercial Foot-ball Club di Hi-
beir.io Preto 

A Morolo con distacco 

Conte vince 
il Toseroni 

Dal nostro inviato 
MOROLO 17. 

Oggi e giorno di festa in 
casa « bianco-noni >: il pu
pillo di l'untano Lit i . Anto
nio Conte ha v into con au
torità il T io feo Toseroni . 
Sulla linoii del traguardo i 
giudici d ' . i r u \ o hanno do
vuto aspet ta le qnnttro mi
nuti prima <ii registrare il 
numero del secondo arriva
to sul loro ca i te l l ino . Poi si 

Salto record 
rr=o-*- ~M*k * -# ' -

Nel carso dei recenti campionati del mondo di sci nau
tico svoltisi a .Montreaux, l'azzurro BRUNO ZACCARDI 
(nella telefoto) ha compiuto un eccezionale salto di 
m. 38,60 

r presentato il gruppetto de
gli inseguitori p Mnr/uHo 
ho. tegolato i concorrenti 
conquistando la pia/./a di 
ono ie . 

l'n.i deliaci»- completa 
lumini hiibito ì i i iunreseutan-
ti della Faetna Pi oneste che 
possono solo invoca le l'at
tenuante della s tanche7/a 
per l'eccessiva att ività alla 
quale si sono sottoposti nel 
cotsn del le ult ime sett ima
ne in g i to per l'Italia e •- por 
l'Kiu opa (coi sa S. Pello-
g u n o ) . 

Tornando .il v inc i to i e c'è 
da d m - che d.i Conte si 
a s p e t t a c i da tempo l 'exploit 
odierno II ragazzo andava 
forte in tutte le corse, ma 
ora per una t ; i " o n e ora per 
un'altra non riusciva a piaz.-
zare il colpo buono, se non 
in corsetto di scrond'ordine. 
La vittoria di ->KKÌ lo qualifi
ca co ir idore < he può riusci
te . ass ieme e con l'aiuto del 
locquiP'"" Maizi i l lo . ad in-
fraiiK»-re il dominio che la 
Faerna Preneste con i suoi 
Carlnni i*S»-rgio e Fabrizio}. 
Massi. Panicela. Marocchi. 
Milani. c(<- e ia nu-cit . i a 
i m p o n e nelle cor.-n. d e l 
Lazio 

Assento Hiitigioni, nono
stante i tentativi di persua
sione fatti dagli organizza
tori. l 'attenzione dei tecnici 
e r i rivolta su Vendemmiat i 
che r'-diue da due prest i 
giose vittore e i a indicato 
come il favorito Peccato che 
Vendemmiati abbia dovuto 
ritirarsi ;n seguito ad un or
rore di percorso da lui com
messo al m o m e n t o in cui 
aveva sferrato l'attacco. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Conte Antonio (Fonta

na I.irl) che compie i 132 
chilometri del percorso in 
ore 3 e 33 minuti , al la me
dia oraria di km. 37,183. 

2) Marini lo ( idem) a 3'40"; 
3) Mara (Ve lo Club Bus te -
se ) s. t.; 1) BrlRliadorl « La-
z io- l ln F i zz» s. t ; 5) pari 
merito: Savlol i . Bianchi . 
F l e t t a n o l i - Milani . ZaU 
tin; 10) Costantino a 5'30". 

alla sua evidente superiorità 
permettendogli di terminare la 
gara in tutta tranquillità. 

Cornacchia non poteva fare 
di più; la medaglia d'argento 
conquistata premia la sua co. 
stanza di rendimento dimo
strata quest'anno e la sua ot
tima preparazione. 

Il (punto |x>.sto di Mazzu nei 
110 a ostacoli le. senza la ca
duta, ftn.se anche Svara sa
rebbe entrato in tinaie) indica 
che gli ostacolisti hanno costi. 
tinto il punto di forza della 
fot inazione azzurra. Cornac. 
clini si è maturato o si è reso 
conto delle sue reali possibi
lità, Mazza è apparso \x\ netta 
npiesa , mentre Svara ha vi
sto sfumare il suo sogno di ot. 
tenere una grande prestazione 
puma di abbandonare l'atti
vità spoitiva. 

Nella velocità abbiamo * ri
trovato » Ottolina; il ragazzo 
milanese si è allenato con 
molto puntiglio negli ultimi 
giorni ed ha ottenuto in tinaie 
il tempo d| 20"8 classificando
si alla pari con Foik. 

K' mancato invece Derrull 
clie u m ha superato il momen
ti» critico che sta attraversan
do. Forse poteva avere ml-
gltoie (ottima se non avesse 
trovato sulla sua strada il 
francese Piquemai che. prima 
di vincere la medaglia d'oro 
nei cento metri, ha battuto 
duo volte Remit i in batteria 
e in semifinale. Comunque non 
era, quello di Belgrado, il Der-
i uti che avrebbe potuto spe
rare nei « bis » di Roma. 

Un malaugurato incidente ha 
tolto di gara Lievore: \m vero 
peccato perchè Carletto nella 
g l ia di quililU-az.iono aveva su
perato agevolmente gli HO me
tri ponendo la stia candidatura 
il titolo o, comunque, ad un 
ottimo piazzamento. Radman 
non e riuscito a qualificarsi. Chi 
è mancato, in modo serio, è 
Silvano Meconl: il pesista cor-
toneso ì> scaduto di tono da un 
anno a questa parte, e sempre 
più in occasiono delle grandi 
competizioni resta preda della 
sua emotività riuscendo a ren
dere appena al 50'i> delle sue 
possibilità. 

Nel disco non speravamo mol 
to. ma pensiamo che Grossi. 
Kndo e Della Pria avrebbero 
potuto fare la loro onorevole 
tlgura nel ristretto campo eu
ropeo. Invece tutti o tre I no
stri discoboli sono rimasti al 
palo e il solo Rado e riuscito a 
pirteclpare alla finale ma con 
searso successo. K pensare che 
se avesse reso al suo standard 
normale, cioè sui 54-55 metri. 
î -.irebbe piazzato tra i primi 
Il bilancio positivo degli az

zurri si esprime anche attra
verso i record di Morale (mon
diale ed europeo), di Atnbu 
titillano sui 10 mila metri) e 
dell ì HertonI che ha uguagliato 
il MIO primato degli R0 ostacoli 

Due record potevano dar
celi le statfette maschili ma 
l'incidente che h i tolto di gara 
Hello (sostituito in finale dal 
giovane Inildo) non ha permes
so ;il quartetto di raggiungere 
l'obbiettivo Li staffetta veloce 
che in teoria vale meno d! 40". 
non In reso come previsto, so
prattutto per Io scarso apporto 
di Herruti e per lo scarso af 
llatamento nei cambi. 

Nel complesso, nel corso del 
campionati, sono stati uguaglia 
ti tre record mondiali: da Alo 
rale. da Tamara Press (peso 
femminile) e da Maria Itkina 
«400 motr.) Quattro sono stati 
ì record europei migliorati o 
uguagliati (oltre quello di Mo 
r.ile •• inno registrati quelli di 
Zivotnk, <inanello), delia V'an 
Del Kr.ian (800 metri femml-
nil:) e della 4 x 1 0 0 femminili 
pol.icca Mi, i settimi camp.'o-
mti europei di Belgrado, sa
ranno Indubbiamente ricordati 
per la eccezionale impresa del 
nostro Salvatore Morale, l'atleta 
che h i ottenuto il miglior r.-
Mi!t I'O tecnico e che h i saputo 
cr> .ire inimedlatinien'e una 
corrente d: «imp.itii col pub
blico che non lo d.monticherà 
f icilmente 

Remo Gherardi 

Morale esu l tante sul podio dei vincitori subi to dopo la 
splendida gara che gli ha dato II primato mondiale 
nei 400 hs. 

I nuovi 
campioni 

Ecco l'elenco deltc medaglie 
d'oro assegnali- ai VII cumpio-
tiufi europei di Belgrado: 

CAI»: MASCHILI 
DECATHLON: V a l i l i Kiu-

ni-tsuv (l 'KSS). 
tonno METRI: Fintr Bolot-

nikuv (URSS). 
MARCIA 20 KM.: Kenneth 

Matthew « (Iiishilterra). 
DISCO: Vladimir Trussrnev 

(IIRSS). 
SALTO TRIPLO: J o s e f 

Schmid! (Polonia). 
Ilio METRI PIANI: Claude 

Pii|iirm.il ( trancia) . 
PESO: Vllmos Varju (Un

gheria). 
SALTO IN U N G O : Igor 

Tcr-Ovancslan (URSS). 
MARCIA j(l KM.: Abdon Pa-

mlrh (Italia). 
100 METKI PIANI: Robbie 

BrlKhtnell (Inghilterra). 
400 METRI OSTACOLI: Sai-

valore Morale (Italia). 
SALTO CON L'ASTA: Peniti 

Nikula (Finlandia). 
GIAVELLOTTO: lon I.ODMIS 

(URSS). II 
800 METRI: Manfrcd Mato-

«rliur*ki (Germania). 
5 000 METRI: Brace Tulloh 

(Inghilterra). 
200 METRI PIANI: Ove Joni-

son (Svetta). 
110 METRI OSTACOLI: A-

natoiji Mlkhailov (URSS). 

sport flash 
Enoksen chiesto (invano) da Genoa e Torino 

Il calciatore dinc?e Enoksen avrebbe rifiutato un'offerta 
fattagli dnl Genoa, per tr.isfer:rs: tri le (.le rossoblu, di «ci 
milioni c:r«"i. Anche ;1 Torino avrebbe fatto, con !o stesso 
r.sultato. uni richiesta del genere 

Emerson si aggiudica il « Colonia! National» 
L'australiano Roy Emer.«on hi vinto, a Fort Worth. il Torneo 

tennistico -Co'onial National- battendo in filiale l'americano 
Chuk Me Kinley II doppio mHsch.le è andato alla coppia 
Emerson-Stolle 

Il tuffatore Pajella vittorioso ai « militari » 
Continuano nella piscina Tourellcs di Parigi 1 campionati 

mditsri d; nuoto tuffi e pallanuoto Nei tuffi dal trampolino 
di 10 metri si è Imposto l'Italiano Pajella con punti SH.78 
NHte pallanuoto l'Italia è stata battuta di misura (6-5) dal-
1 Oianda . . 

La corsa Tris al Montebello di Trieste 
La corea TrU di quwta «ettlmana «">rà 11 Premio di Set

tembre all'ippodromo Montebello di Trieste. A tale corsa sono 
rimasti iscritti: Marabotino, Zig Za*. Niccolino. Imera, Canta
storie. Rombo. Don, Rlgel. Rinviato. Buttero. Desalx, Plei e 
Globulina. La dichiarazione d?i partenti si avrà domattina. 

Brian Kitby 

Gyula. Zlv»Ukl 

ALTO: Valeri 

Michel Jai> 

3.000 METRI SIEPI: Galton 
Roelants (Belgio). 

STAFFETTA 4 x 100: Germa
nia. 

MARATONA 
(Inghilterra). 

MARTELLO: 
(Ungheria). 

SALTO IN 
Brume! (URSS) 

1^00 METRI: 
(Francia). 

STAFFETTA I x 100 METRI: 
Germania. 

GARE FEMMINILI 
PESO: Tamara Press (U.R. 

S.8.). 
DISCO: Tamara P r e « (U.R. 

S S . ) . 
PENTATHLON: Galina Bi-

strova (URSS). 
100 METRI PIANI: Ilor.tby 

Ifyman (Inghilterra). 
SALTO IN ALTO: Iolanda 

Baia* (Romania). 
GIAVELLOTTO: Elvira O-

solina (URSS). 
400 METRI: .Maria Itklna 

(URSS). 
SALTO IN LUNGO: Tamara 

Chelkanova (URSS). 
200 METRI: Julia lUine 

(Germania). 
80 METRI OSTACOLI: Te-

rf«a Ciepla (Polonia). 
800 METRI: Gerda Vali Der 

Kraan (Olanda). 
STAFFETTA 4 x 100: Pai «aia. 

La classifica 

per Nazioni 
Ed ecco le medta'.-.e e il pun

teggio consegniti dalle rappre
sentative nazionali!. 

U calcolo del punteggio tiene 
conto del piazzamento di tutti 
gli atleti dei rari paesi parte
cipanti alle finali delle sinaolc 
.tpeculitti. Sono itati cosi aMse-
gnati 7 punti al primo, 5 ai se
condo. 4 al terzo, 3 al quarto, 
- al guinro e I al sesto classi
ficato. 

Nazione 
U.R.S.S. 
Inghilterra 
O c i i a n l » 
Polonia 
Francia 
Ital ia 
Ungheria 
Romania 
Finlandia 
Olanda 
Sre i l a 
Belalo 
Cecoslovacchi» 
Jugoslavia 
S v i n e r à 
Austria 
Irlanda 
Islanda 

Oro 
13 
3 
4 
3 
* 
2 
* 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
• 
• 

Arg. 
S 
3 

11 
3 
• 
l 
• 
•• 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
• 
• 
• 
§ 

Ito. 

10 
6 

' • 
3 
0 
1 
2 
0 
« 

I • 
• 
1 
• ' 
1 
• 
• 
t 

r.ti 
187 
tot 
138 
1 M 
4 * 
3« 
34 
1S 
29 
f 
l t 
l t 
II) 
l t 
4 
* 
3 
1 
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